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        Giuseppini del Murialdo                         
                                            

               di domenica in domenica  n 1844 del  21.04 .2024 

 
Dom.21   Quarta Domenica di Pasqua 
   Giornata mondiale di preghiera per le voca-
   zioni 
         Pranzo di solidarietà 
 
 
 
Dom.28  Quinta Domenica di Pasqua 
 
 
Giorni feriali, alle ore   8,00 Preghiera di Lodi  
                     alle ore 18.30 Recita del S. Rosario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lun. 22   Giovanni 10,1 – 10  
  7,25        
19,00      Angelo Poletto 
 
Mar. 23   Matteo 13, 54– 58 
  7,25      
19,00       Antonio Bonetti; Antonio e Rita Franceschetto 
                Giuseppe Marchetti 
 
Mer. 24   Giovanni 12,44-50 
  7,25     
19,00      Adelina Bassan; Fam.Gamboto e Margherita 
               Sandro Righetto 
 
Gio. 25   San Marco Evangelista  Marco  16,15– 20 
  7,25      Giorgio Vianello 
19,00       Fam. Inglese - Cammarata 
 

Ven. 26  Giovanni  14, 1-6 
  7,25 
19,00      
 
Sab. 27   Giovanni 14, 7-14 

  7,25 
19,00       Laksiri Thamel 
                  Luisa e Antonio Miotto e Fam. 

 
Dom.28 Quinta Domenica di Pasqua Giovanni, 15,1-8  

  
  8,30     P. Giuseppe Garbin 
10,00     per la Comunità       
11,30     per la Comunità Nigeriana e per tutti i popoli 
19,00  
 

Gv.10,11-18 

 Io sono il buon pastore. Il buon pastore è pron-
to a dare la vita per le sue pecore. Chi fa il guardia-
no solo per mestiere, quando vede venire il lupo, 
lascia le pecore e scappa, perché le pecore non so-
no sue. Così il lupo le rapisce e le disperde. Questo 
accade perché il guardiano non è pastore: lavora 
solo per denaro e non gli importa delle pecore. 

 Io sono il buon pastore: io conosco le mie pe-
core ed esse conoscono me, come il Padre mi cono-
sce e io conosco il Padre. E per queste pecore io do 
la vita ho anche altre pecore, che non sono in que-
sto recinto. Anche di quelle devo diventare pastore. 
Udranno la mia voce, e diventeranno un unico greg-
ge con un solo pastore.                                           
 Per questo il Padre mi ama, perché io offro la 
mia vita, e poi la riprendo. Nessuno me la toglie; so-
no io che la offro di mia volontà. Io ho il potere di of-
frirla e di riaverla: questo è il comando che il Padre 
mi ha dato.  

 
 Nei brani del tempo pasquale, dal vangelo di 
Giovanni, è il Gesù Cristo risorto che parla alla 
sua comunità, rivelando la sua identità più profon-
da, presentandosi con il nome stesso di Dio “Io 
sono” e dichiara: “Io sono il pastore buono e bel-
lo”, si proclama Messia, “venuto perché tutti ab-
biano la vita e l’abbiano in abbondanza”.                                     
 Come pastore Gesù afferma: “Io conosco le 
mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre”. 
E questo è possibile perché le sue pecore sono 
conosciute nella loro identità più profonda.                         
 Solo Lui sa che cosa c’è nel cuore dell’uomo 
ed è sempre pronto a prendersi cura di noi e sa-
nare le piaghe dei nostri errori con l’abbondanza 
della sua misericordia affinché “nessuno vada 
perduto”.                                                     
 Gesù non dice: “Il Padre mi ama perché offro 
la mia vita per riprenderla di nuovo”, ma “per rice-
verla di nuovo”.  L’offrire la vita da parte di Gesù 
sta nello spazio della fede, del dono per amore, 
non dell’assicurazione anticipata!  Le pecore                               
sanno riconoscere la voce del “pastore”, e noi? 
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 Mio Dio, spero dalla tua bontà, per le tue promesse e per i meriti di Gesù Cristo, nostro Sal-
vatore, la vita eterna e le grazie necessarie per meritarla con le buone opere, che io debbo e vo-
glio fare. Signore, che io possa goderti in eterno. 
Signore Gesù Cristo, infondi in noi la tua grazia con cui chiedere e da cui ricevere 
la pienezza della vera vita. 

   
                 
 
  La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni ci invita, ogni anno, a con-
siderare il dono prezioso della chiamata che il Signore rivolge a ciascuno di noi, suo po-
polo fedele in cammino, perché possiamo prendere parte al suo progetto d’amore e incar-
nare la bellezza del Vangelo nei diversi stati di vita.                                       
 Ascoltare la chiamata divina, lungi dall’essere un dovere imposto dall’esterno, ma-

gari in nome di un’ideale religioso; è invece il modo più sicuro che abbiamo di alimentare il desiderio di feli-
cità che ci portiamo dentro: la nostra vita si realizza e si compie quando scopriamo chi siamo, quali sono le 
nostre qualità, in quale campo possiamo metterle a frutto, quale strada possiamo percorrere per diventare 
segno e strumento di amore, di accoglienza, di bellezza e di pace, nei contesti in cui viviamo.                              
                   Per tutto questo dico, ancora una volta,  “ Alzatevi!”. Svegliamoci dal sonno, 
usciamo dall’indifferenza, apriamo le sbarre della prigione in cui a volte ci siamo rinchiusi, perché ciascuno 
di noi possa scoprire la propria vocazione nella Chiesa e nel mondo e diventare pellegrino di speranza e 
artefice di pace!                                                                                                                        Papa Francesco 

 
 
 

                            LA VOTAZIONE  
Dopo la prima consultazione e la formazione di una o più liste, si pro-

cede alle votazioni. Sono da prevedere questi passaggi.  
- I nomi indicati nella prima consultazione vengono raccolti in ordine di preferenze. Il parroco con il vicepre-
sidente uscente o qualcuno dei consiglieri che sia stato incaricato per questo, li contatta uno a uno, esplici-
tando sia il valore dell’essere stati indicati dai parrocchiani che il significato ecclesiale del ruolo, chiedendo 
a ciascuno la disponibilità a far parte della lista dei candidati .  
  
· Con le disponibilità ricevute si compila una lista di candidati, possibilmente equilibrata, per rappresentare 
al meglio l’intera comunità: giovani ed adulti, maschi e femmine. I nomi verranno scritti sulla lista in ordine 
alfabetico e non secondo le preferenze ottenute nella prima consultazione. Gli elenchi dovranno avere un 
numero tale di nomi da permettere una scelta reale da parte dei votanti e proporzionale alla composizione 
dei membri del CPP. Nelle domeniche precedenti il voto la lista dei candidati viene presentata alla parroc-
chia.  
  
  

 
Riprende in Via Tonzig,9/A tel.3806971407 il punto infermieristico.  

Apertura dalle 9,30 alle 11,30 di lunedì, martedì e giovedì. 

Servizi: misurazione pressione, controllo glicemia, iniezioni, prenotazioni visite medi-

che on line. Ringraziamo l’associazione S. Pio X Pescarotto e tutti i volontari che col-

laborano a questo servizio. 

  

 

Da lunedì 22 Aprile saranno aperte le iscrizioni per il Grest  del nostro centro parrocchiale 

che si terrà dal 10 al 21 giugno. Per le iscrizioni è possibile visitare il sito del vicariato di 

Torre inquadrando il QR code oppure è possibile recarsi in canonica dal lunedì al venerdì 

dalle 17,00 alle 18,30. Ulteriori informazioni le trovate nel volantino sulle bacheche oppu

                  re alla pagina instagram @allabout.sanpiox. I posti sono limitati. 

  
                
                
           San Leonardo Murialdo 
 

 

“Dio stesso traccia la via all’uomo mentre avanza nel cammino e l’uomo non deve fare che  
una cosa: afferrare LA MANO DI DIO che si presenta direttamente a lui ad ogni passo.”    
               


